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«Grazie per il vostro  
servizio prezioso»

Per vivere la Chiesa deve pregare: la preghiera è 
il suo bisogno più profondo. Il credente sa, per 

esperienza, che solo quando prega professa credibil-
mente ed efficacemente la propria fede. Sì, ogni crisi 
di fede e prima di tutto crisi di preghiera. 
Chi non prega è debole. E se è debole dinanzi a Dio, 
lo sarà anche dinanzi agli uomini. La forza che si rice-
ve pregando è il miglior modo di essere cristianamen-
te incarnati e vincenti sul male nelle temperie secolari 
di ogni tempo, di questo nostro tempo. 
Chi non prega è muto. E se non sa parlare a Dio, non 
saprà parlare con gli uomini. La sapienza che si riceve 
pregando è la fonte di ogni cambiamento storico, di 
ogni possibilità di dialogo con le culture che agitano 
la storia, specie nei momenti in cui lo spirito del mon-
do sembra avere il sopravvento sulle verità di Dio, spe-
gnendo la fede nel cuore dei credenti. 
Chi non prega è diviso, non è in pace. E se non sa stare 
in comunione con Dio, non potrà essere in comunio-
ne con gli altri, con tutti. L’amore che si riceve pregan-
do è la vera rivoluzione contro l’egoismo crudele che 
imperversa nel cuore delle istituzioni e dell’uomo; è 
la sola possibilità di costruire una civiltà interumana, 
in cui sono risanate le ferite derivanti da tutte le viola-
zioni della dignità umana che impediscono la pace. 
Guai a pensare che la “perfezione” della nostra pre-
ghiera consista nell’efficacia delle parole pronuncia-
te, nell’intensità con cui vengono declamate, nella 
lunghezza o nella brevità del discorso presentato a 
Dio. La preghiera è sempre e solo la nostra stessa ani-
ma davanti a Dio: niente e nessuno potrà mai giudica-
re ciò che è vero e giusto nell’atteggiamento interiore 
e nelle espressioni di un’anima che si rivolge a Dio. Ec-
co perché ogni “forma” di preghiera è necessaria ep-
pur insufficiente per “esprimere l’inesprimibile Dio” 
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